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Oggi Firenze vide compiersi il primo atto dello sta-
dio di vita nazionale, inaugurato al grido di Viva la Co-
stituente Italiana. Già sin da jeri sera il Circolo Popo-
lare fiorentino avea votato un indirizzo al Gran Consiglio, 
perchè venissero sollccitaraente inviati alla Costituente 
Italiana a Roma i deputati della Toscana eletti a voto 
universale, e avea invitato il Popolo perchè si recasse 
stamane sulla Piazza ducale a dare colla sua presenza 
appoggio e forza a queir Indirizzo. E il Popolo rispose 
alla chiamata. Raccoltosi dinanzi alla Loggia dei Lanzi, 
scelse una deputazione per recare al Presidente del Gran 
Consìglio l'espressione del desiderio universale, emanò in 
entusiaste acclamazioni alla Costituente Italiana, al suf-
fragio universale, a Roma fattasi iniziatrice del movi-
mento nazionale. 

Aprivasi intanto la tornata del gran Consiglio, sotto 
la Presidenza di Vanni. Il ministro degli affari es ter i , 
Montanelli, saliva la tribuna ed esponeva i precedenti 
e i motivi che V aveano indotto a proporre al Parlamento 
una legge per la nomina dei deputali Toscani alla Costi-
tuente Italiana. Egli disse che nelPinfelice esito della prima 
campagna combattutasi in Lombardia per l'Indipendenza 
Italiana erasi fatta evidente la necessità di collegare le 
forze tutte d'Italia , e che i Sovrani avevano intraprese 
delle trattative in proposito. L' attuale ministero, poiché 
venne dal voto Popolare messo alla testa del Governo 
Toscano, fu rimproverato d' aver turbate le trattative per 
una Lega di federazione Italiana, col porre in mezzo la pro-
posta della Costituente : ma quelle trattative erano trasci-
nate in lungo e non riuscivano a nulla. Già quattro 
Progetti erano stati presentati; tre non miravano che alla 
conclusione d' una semplice lega, temporanea , principe-^ 
sca: un quarto, proposto da Rosmini tendeva alla i 'ede-
razione, ma veniva respinto dai Governi di Roma e di 
Torino, giacché i Ministri Rossi e Piuelli escludevano af-
fatto e la dieta centrale, e la elezione popolare per la 
scelta dei deputati: non era quindi possibile intendersi: 
non era possibile che da quelle lungaggini ne uscisse un 
Patto nazionale, che accontentasse i legittimi desiderj e le 
suscettività del paese. Alia proposta d' una Costituente 
inalberata dal Ministero Toscano, non può dunque nep-
pur farsi l 'accusa , per quanto sia leggiera, d'aver tolte 
le trattative per la Lega o federazione Italiana. 

La Costituente Italiana avea nella mente del Mini-
stero che se ne fece banditore, due scopi principali: di 
porre il principio della Sovranità Nazionale, e di istituire 
un centro d'azione italiana; e due stadj: l 'uno di pre-
parare, ordinare ed attuare i mezzi per la conquista del-
l 'Indipendenza, e l'altro, che sarebbe venuto dopo, dì 
sciogliere i problemi d'ordinamento nazionale. L ' idea , 
forte e possente, perchè scaturita dalle viscere stesse del 
popolo, e insegnata dalla dolorosa esperienza del passato, 
veniva poco dopo accolta nel programma del ministero 
Uomano e Piemontese; veniva (iccoltii in principio, ma 
disscntivasi quanto ai mezzi di attuazione. Le trattative 
i" proposito col xMinistero Romano vennero interrotte 
dalle ultime v icende , e duravano e durano tuttavia col 
Ministero Piemontese. Ma i tempi maturano rapidamente, 
e se non si vuole essere sopraffatti e avanzati, bisogna 
alzarsi al livello delle pubMiche necessità, delle ragione-
voli esigenze del popolo ; quindi il Ministero, udita la voce 
del popolo Italiano che s'alza da Roma, viene a proporre 
al Parlamento Toscano di sancire una legge per la imme-
diata elezione dei deputati di questa provincia alla As-
semblea Nazionale. E siccome i rappresentanti del po-

polo devono averne tutta la fiducia, cosi propone che 
sieno eletti a suffragio universale diretto, che non abbia-
no limite alcuno nel mandato altro che il volere dei loro 
rappresentati : e siccome anche nella Costituente non si 
rappresentano gli interessi municipali ma il solo interesse 
generale, siccome ivi bisogna scordarsi d' essere Toscani 
per ricordarsi solo d' essere Italiani, cosi propone che i 
rappresentanti da elegg<irsi in Toscana possano scegliersi 
fra i cittadini d' ogni parte d'Italia. Un deputato per 
ogni cinquanta mila abitanti incirca, per non rendere di 
soverchio numerosa la Costituente, e perchè pur troppo 
non son molti gli uomini che possano e vogliano efficace-
mente rappresentare il popolo Italiano a Roma. Il Mini-
stero presentvi una tal legge con profondo convincimento, 
ma trepidando: giacche vede che è giunto il tempo o di 
sorgere grandi e rispettati, o di precipitar d'abisso iu 
abissso sotto al giogo dell' antica servitù. Se pari al con-
cetto sarà la virtù cittadina, la potenza di sagrificio, una 
tal legge sarà la prima pietra dell' edifizio nazionale, al-
trimenti riescirà una vergogna di più al nome Italia no , 
alla Patria Italiana. 

Propone adunque una legge che stabilisca; i. La 
Toscana manderà 57 Deputati all' Assemblea Nazionale ; 
2.® I deputati saranno eletti col suffragio universale di-
retto: 3.® Sarà elettore ogni cittadino di 2 1 anni , che 
goda il pieno esercizio dei diritti civili:4.'^eleggibile ogni 
cittadino di anni: ai deputati si darà una conve-
niente indennizzazione: 6.® le forme dell'elezione e l'epoca 
verranno stabilite da apposita Legge. 

Questa legge veniva accolta con replicato applauso 
dalle affollate tribune, e dal Popolo che dalle Gallerie 
l'aveva ascoltata in religioso silenzio. Il Presidente, rista-
bilita la calma, dava lettura della petizione del Circolo 
Popolare relativa alla elezione dei Deputati alla Costituente 
e proponeva per sollecitarne la spedizione che piuttosto 
che alla commissione delle Petizioni, venisse passata alle 
Sezioni che doveano occuparsi del Progetto di Legge mi-
nisteriale. Il deputato doni sorgeva allora proponendo, 
che in vista dell' urgenza, la legge venisse discussa nella 
tornata di domani, e il Deputato Trinci ne appoggiava la 
proposta, onde potessero sollecitarsi le elezioni e aver 
modo , che pel 5 Febbraio assieme ai deputati dello stato 
Romano anche quelli della Toscana si trovassero a Roma 
e così si desse vita immediatamente alla Costituente della 
Nazione. Il Deputato Panalloni domandava perciò, che 
avuto riguardo alla semplicità e concisione del Progetto 
di legge, lo si dispensasse dalle formalità d ' u s o , e ve-
nisse la sera medesima esaminato dalle Sez ioni , per es-
sere nella tornata susseguente immediatamente discusso. 
La proposta fu accolta ad unanimità dal Gran,Consiglio, 
e veniva in conseguenza fissata a domani la discussione 
del Progetto di legge presentato dal Ministero. 

Noi ci aspettavamo questo voto. Era tempo che il 
Consiglio Nazionale si mettesse all' unisono colla volontà 
manifesta, universale del popolo che dovrebbe rappre-
sentare. Era tempo che si ricordasse che , eletto da una 
parte so la , e la minore della popolazic^e, ha biso-
gno di avvicinarsi al popolo per far dimenticare il vizio 
che colpisce la sorgente de'suoi poteri, che indebolisce 
la efficacia del suo mandato. Era tempo : perchè l'atti-
tudine energica, risoluta della popolazione non poteva 
lasciar dubbio: l 'opposizione irragionevole del Parla-
mento a un voto che è volontà decisa di tutti, avrebbe 
forse spinto il paese in una serie di convulsioni, nella 
via tanto paventata da esso, oltre il circolo del solenne 
progresso della pubblica opinione. 

L I SVIZZERA. 
Se v' ha uno spettacolo, sulla superficie conturbala 

d' Europa, che ci colpisca di profondo dolore, quello si 
è della Svizzera, fatta inferiore, non solo al suo passa-
to ed alla sua politica, ma a tutti i suoi doveri , alla 
sua dignità — obbediente e ligia come ancella atterrita 
ai cipigli di chi la minaccia, strepitando alle porte. Ine-
sorabilmente crudele verso una nobil parte della emi -
grazione italica, essa rispinge senza pietà fuori dal seno 
che pure ha nome, al cospetto d'Europa , di padre e 
tutore di libertà, i rifuggiti all' ombra dell' antico dirit-
to d'asi lo , stampato per secoli, con lettere d 'oro sulla 
sua storia. Curva alle ripetute petulanti ingiunzioni di 
Radetzhj, sommessa ai rabbuffi della gente germanica e 
del suo vicario imperiale, in attitudine d'osti le egoismo 
verso r Italia , di già ritentata , pel soffio di straniere 
congiure, dagli audaci frammenti del Sonderbund e del-
la tenace aristocrazia, la Svizzera sembra aver perduta 
la memoranda energia , V orgoglioso e suscettivo senti-
mento di sè s tessa , V indomita fierezza che la guidò 
vittoriosa fra le tempeste europee, e la rese ammirabile, 
perfino nella sconfitta. Più infimo aspetto, più povera, 
più gretta o meschina politica non poteva essere assunta 
da un popolo, escita or ora con una materiale e morale 
conquista da una serie di rivoluzioni, ritemperatosi nel-
la ricostituzione organica dello stato, dotato per la pri-
ma volta d'una rappresentanza centrale, secondo il di-
ritto di proporzione e 1' universo suiTragio. Ne la supre-
ma autorità esecutiva e direttoriale della Confederazio-
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ne poteva emettere decreti e istruzioni che figurassero 
umilmente e crudelmente più in basso, al paragone dei 
precedenti governi. 

Come stà? come avvenne? si addomandano stupe-
fatti i popoli fratelli di tendenze e di idee. Qual sordi-
do inaudito cangiamento è codesto? esclama l'Italia, ap-
passionata fra tutti gli amici, ferita sopra tutti intima-
mente nel cuore. E adirata nel giusto cordoglio, mentre 
raccoglie presso al grembo materno i dispersi suoi figli, 
le pronunzia di contro una sentenza, a cui non vorremmo 
titubando soscrivere, rispettosi ancora della libera contra-
da, per r onore del nome svizzero. 

Noi non amiamo essere enumerati fra coloro i quali 
cullati ogni giorno dalle cieche illusioni, contano, ad ogni 
periodo di vita, un disinganno od una caduta. Cultori del-
ridealeche, secondo l'estrema formola filosofica, compren-
de e matura la realtà, riguardiamo con occhio scrutato-
re al presente, non abbagliati da false luci, o trascinati 
ad intemperanti giudizj. Sereni e sicuri procediamo sul-
le vie disegnate pei nitidi campi della ragione, non cu-
ranti pur anco di rimandare le futili accuse o le ingiù-
rie colà donde scoccano. Ma nella nostra schiettezza 
confess iamo, che da ripetute impressioni ed indagini, 
fummo condotti a conchiudere molto sev^Taruente riguar-
do alla Svizzera. 

Non ripudiamo il suo passato; e siaci questa scorta 
gloriosa di temperamento nell'analizzare il presente. Quivi 
nella notte dei tempi scoppiò tremendo T anelito dì l i -
bertà, furono combattute le supreme battaglie in cai si 
spuntarono contro i liberi petti di Elvezia le lancie dei 
cavalieri austriaci e borgognoni, e si atterrò per la prima 
volta neir Europa settentrionale il feudalismo dalla mano 
di ferro. Il mondo non oblierà di leggeri quelle mirabili 
istorie e le stupende favole in cui si raccontano e vengono 
simboleggiate le imprese d'un popolo, ridesto ad un tratto, 
ingenuo e forte, nella lotta gigantesca, degna dell'antica 
epopea. La Svizzera primitiva ha dato all'Europa, a' suoi 

, circonvicini, il beneficio del fatto e quello dell' esempio. 
Essa ha appoggiato la Francia nella sua lenta strada verso 



V unita. "Uacooglíendo d' intorno a se più numerose schie-
r e , parte col giogo del dominio, parte assumendole con 
patto di libertà e di fratellanza, essa pose il nucleo dello 
stato futuro. Perfino dalle sue conquiste è germogliata la 
libertà presente, e v 'ha chi deve benedirle. Nella Sviz-
zera trovarono asilo e terreno agli studi, i grandi martiri 
del pensiero, i precursori della civiltà.La riforma v'ebbe 
i suoi campioni prima e dopo Lutero, e si diffuse presso 
alle porte dell' Italia papale. Ed anche in tempi a noi più 
vicini, la Svizzera vinta in eroica sconfitta, si meritò il 
rispetto di Napoleone che volle esserne di nome piuttosto 
moderatore e protettore che tiranno, quello delle potenze 
coalizzate, arbitre nel 15 delle sorti europee che, impo-
stole un legame illiberale e ristretto, le mantennero il suo 
territorio indipendente e neutrale. 

Dal quindici in poi fu nella Svizzera una agitazione 
diuturna, incessante, ondeggiante, a seconda dei casi 
d'Europa, contro il patto stipulato dal congresso di Vien-
na, verso l'unità e la democrazia. Costituire la rappre-
sentanza centrale sopra la dettagliata sovranità cantonale 

rannodare le molteplici membra in un corpo federato 
sì, ma compatto—abbattere ne'singoli slati le suprema-
zie aristocratiche, le oligarchie feudali e bancarie che 
aveano ereditato pretese e governo —sanzionare la li-
bertà e la eguaglianza di culto fra le diverse confessiiini 
che si dividevano l'impero dell' anime, e sopratutto rat-
tenere entro giusti limiti 1' audacia della chiesa cattolica 
sostenuta dalla influenza della corte romana, dagli ordini 
religiosi, e principalmente dai gesuiti e loro propaggini, 
fu l'opera progrediente e preparatoria d'un lungo svolger 
d' anni. La rivoluzione francese del 50, le diede un po-
tentissimo impulso, fè progredire céleremente la serie 
di riforme radicali delle costituzioni cantonali, e pose in 
trono la vera democrazia, la sovranità popolare. La ri-
forma del patto federale fu la bandiera intorno a cui ven-
nero ad accentrarsi i partiti, a misurarsi, a combattersi. 
A poco a poco Io voci favorevoli si accrescevano nella 
Dieta federale, alcuni Stati cattolici si aggiungevano alle 
fila dei liberali protestanti, si pronunziava come una sen-
tenza di interesse pubblico e di universale spettanza la 
espulsione dell' órdine dei gesuiti da tutto il suolo della 

Confederazione. I cattolici tenaci e dissidenti, gelosi della 
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loro sovranità pericolante, resistevano, congiungendosi' 
nella lega separata dei 7 cantoni. Finalmente colla scon-
fitta del Sonderbund, la vittoria si dichiarava splendida-
mente per la riforma, e la libertà. 

La Storia del 47 rimarrà memorabilmente gloriosa 
nei fasti elvetici. Noi la seguimmo coi palpiti della spe-
ranza, perocché nell'alba che allora incominciava a spun-
tare per la causa italiana, riconoscevamo in ogni moto di 
libertà una vittoria nostra; e il popolo italiano, presen-
tendo la solidarietà che lo congiungeva al movimento li-
berale europeo, circondava di voti e di simpatie la parte 
condannata dall'idolo funesto, il pontefice, che soffiava 
pei gesuiti, nella guerra civile. Tutte le forze coalizzate 
d 'Europa, l 'Austria, la Prussia, la Baviera e gli altri 
tiranni inferiori, trascinando con se la Francia di Luigi 
Filippo, le sovrastavano con minaccia d'intervenzione, fa-
voreggiando apertamente il Sonderbund d'armi, denari e 
capitani, sospingendolo con promesse dì più sicuro ap-
poggio. Pure la Svizzera, poggiata sul suo buon dritto, 
non indietreggiò, non impaurì, e vinse. 

Da questa vittoria scaturì lo stato presente che 
s'informa dalla nuova costituzione federale, tranquilla-
mente preparata, sanzionata con voto pressoché unanime 
dalle concordi popolazioni, e già da poche settimane ri-
dotta completamente in azione. Quella vittoria, reale e 
luminoso trionfo generale della libertà sopra lo spirito di 
separatismo, d' oscurantismo e d' aristocrazia, accompa-
gnatasi in breve al fermento italiano ed alle gloriose gior-
nate di Sicilia, die T ultimo crollo alla oscillante e cor-
rotta monarchia di Luigi-Filippo. La Svizzera si era di-
gnitosamente interdetta ogni manifestazione di gioia pel 
risultato di una guerra deplorata, come fatale necessità, 
tra fratelli — di lì a non molto il cannone di Losanna 
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echeggiava, annunziando come una festa nazionale ai con-
federati la Repubblica francese. 

Ma il liberalismo svizzero, pervenuto al punto su-
premo ch'era in cima de'suoi desiderj, s ' è arrestato, o 
peggio, per non progredire, ha indietreggiato, s ' è vili-
peso. È strano a raccontarsi come la Repubblica Elveti-
ca, leniporeggiassc, anzi esitasse lungamente nel ricono-
s«erc la Uepubblica Francese, — come, dopo un'ora di 

LA C O S T I T U E N T E 

entusiasmo suscitato dalla insurrezione di Milano, dopo 
le parole fraterne deWOchsenbein che anelava discendere 
con 40 ,000 armati a misurarsi coli' Austria sui piani 
Lombardi, si ribellasse ad ogni concorso, e abbandonasse 
alle sole sue forze la democrazia Lombarda , sàgrificata 
alla aristocrazia piemontese—-come, dubitando improv-
visamente dell'Italia, della Francia e della Germania, 
ristretta a' proprj interessi entro la cerchia montana , si 
ritraesse al tutto dal concento europeo. I nuovi fremiti di 
libertà, le convulsioni che agitavan T Europa, non la tur-
barono per un istante e caddero inutilmente sopra di essa, 
come i raggi del sole riflessi dalle nevi ghiacciate delle Alpi 
non si stemprano in mite calore per l'aere sottile. Discu-
rando la Francia, contribuì a sconsigliarla dall' azione e 
dal moto e partecipò alle stolte paure della Germania. E 
quando, fallita all' Italia la sua prima campagna d' indi-
pendenza, i disastri della guerra rovesciarono sull'invio-
lato territorio le torme dei fuggiaschi chiedenti l'asilo 
della libertà, la Svizzera, sommessa alle brutali passioni 
dell'Austria, tormentò, espulse i rifuggiti italiani, offese 
mortalmente il Ticino nei suo sentimento nàzionale, lo 

sagrilicò alla prepotenza di Kadetzhj, rinnegò l'Italia. 
» 

Il fatto più eminente, che risulta all'occhio dell' os-
servatore spassionato nella Svizzera attuale, è la tendenza 
interessata ed egoìstica della politica generale, e il di-
sgregamento delle sue nazionalità. La democraz ia, condotta 
al potere dal suffragio universale e dalla nuova costitu-
zione, ha raccolto i difetti de'suoi oppressori, ha abbrac-
ciato un programma di crudo isolamento, respingendo la 
legge d'ogni membro sociale di vivere per T organismo 
comune. AUa neutralità dignitosa e superiore prepose la 
servile condiscendenza , a' suoi diritti secolari d' asi lo , 
sacri per tutti i lati a qualunque partito, preferì la bassa 
obbedienza, le violenti espulsioni;, le offese agli infelici 
senza patria c senza tetto, sbalestrati dalla più miseran-
da fra le sventure. Corrispose con sì bassa attitudine alle 
imposizioni di Germania e d'Austria, da cancellare ogni 
ombra di rispetto, ogni prestigio di forza. 

Come, per tal maniera, le diverse famiglie nazionali 
che la compongono non si riscuoterebbero? Il Ticino, per 
sempre offeso nelle sue naturali affinità, dee rivolgersi 
con maggior affetto all' Italia; i Cantoni francesi, attratti 
anch' essi verso la Francia, madre-patria, e l'Italia, con-
sorella, devono concitarsi turbati. Troppo forte è il sen-
timento che ha destato iu massa il Ticino alla volta di 
Como, al primo tocco della campana a stormo, ed ha con-
dotto centinaia de'suoi valorosi a militar per l ' I ta l ia , 
lino alle balze tirolesi ! Per quanto 1' autorità federale 
voglia sconfessarli e ripudiarli, gli intrepidi cacciatori di 
Vaud, non potranno dimenticarsi che, protetti da un pu-
gno di bravi Lombardi, sagrificatisi alla loro ritirata, 
essi furono gli ultimi ad abbandonare gli onorati posti 
del Tonale. Intemerata e splendida vuol esser quella ban-
diera che dee congiungere, solamente per la libertà, di-
verse nazioni e diverse favelle. Un vincolo centrale che 
violi coir aggravio della maggioranza una sola suscetti-
bilità nazionale, diventa per ciò stesso un péso, una ti -
rannia. 

Questa tendenza politica prevalente d'egoismo e di 
isolamento mira, come a tipo vagheggiato, alle condizioni 
degli stati dell'America del Nord. La democrazia, aizzata 
in ciò dal feudalismo dell' alta mercatura e della banca, 
sostenuta dalle passioni di possidenza e di ricchezza, te-
naci e rilevanti in paese povero e montano, scarsamente 
alimentato dall'agricoltura e dall'industria, riveste facil-
mente i caratteri e i difetti della democrazia anglo-ame-
ricana: cultura materiale assai diffusa, educazione pratica 
rivolta agli interessi, discreto' ben essere generale, specu-
lazione attiva, intraprendente ed ardita, adorazione del 
vitello d'oro ; assenza dei nobili esercizii dell' ingegno, 
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grettezza delle i^'ti, della letteratura, lieve o limitato amore 
del grande, del bello, della umanità. Cotale è l'albero 
della scienza del bene e del male nella Svizzera. Tale il 
Iato d'analogia colle repubbliche dell'america settentrio-
nale, analogia constatata dall'illustre pubblicista che ne 
dimostrava le differenze (1). ^ 

Noi non crediamo che la Svizzera possa per tal modo 
sostenersi a lungo senza corrompersi o rovinarsi. Posta 
nel cuor dell'Europa, rispettata per sola gelosia di con-
quista dalle grandi poteii/e che agognano a lei come a 
preda sicura , a nido ed esempio cancellabile di libertà, 
essa dee mantenersi per maggior sicurezza, quando le 

(1) Alcxis^dc Toctjucyillc. 

(Anno L 
condizioni ondeggiano più incerte, in una neutralità ferma, 
dignitosa ed armata. Sopprìmere le vili stipulazioni del 
passato,cancellare d'un tratto con una misura legislativa 
federale, le miserabili capitolazioni che adducono i suoi 
figli alle stragi di Sicilia e di Napoli, al servizio del Papa-
Re; non offendere col benché minimo insulto le sciagure© 
le franchigie dei popoli. Non isolata dall' immenso oceano 
nel lontano occidente, come l'America del Nord, a cui le 
dovizie inesauste di un mondo inesplorato dischiudono un 
infinito campo di attività—costretta a riversarsi sulla faccia 
della terra e più ne'paesi circonvicini, in cerca degli spacci 
all'industria, delle fonti al guadagno — per poca fede al-
l'altrui libertà 0 reverenza alla forza organizzata, essa 
dee guardarsi dagli imprudenti assalti e dalle troppo fa-
cili ubbidienze. Verso Italia sopratutto rammenti che poco 
spazio la separa dalla indipendenza, pochi passi ancora 
la dividono dalla sovranità popolare, costituita fra giorni 

solidamente ed in grado di renderle le meritate rappresa-
glie. 

Mal per noi, guai per la Svizzera, se la sua risolu-
zione non avviene a profitto delle nazioni, nel grembo 
della universale libertà europea ! La Svizzera non è una 
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nazione, ma uno splendido nome che il presente ereditò 
dal passato e dee mantenere, a segno d'unione tra le razze 
principali del centro europeo, a principio di salvamento 
della civiltà. Simbolo di fratellanza, vessillo di libertà , 
essa può raggiungere una rappresentazione ideale di amore, 
e di concordia, guardare impavida verso il futuro, aspet-
tando e promovendo 1' avvenire della umanità. Ma se nel-
l'imminente e terribile cataclisma europeo essa, per egoi-
smo, per terrore o per poca fede ristà, se non piega col 
suo concorso a favore la bilancia dei popoli, il sogno della 
neutralità é impotente a salvarla. Il risentimento dei liberi 
potrà bensì rispettarla, non la ferocia delle vittrici forze 
congiurate, a riversarsi sopra di essa , a schiacciare dalle 
fondamenta l'immortale nemica.. 

OH 

ATTI DELL'ASSOCIAZIONE 
P E R LA 

C O S T I T C E T i T E I T A I U M 

Il Comitato Centrale «r Associaxioiìe per la 
Costituemte Italiana 

al Circolo Irrazionale Siciliano in Palermo. 
Qui finisce Io sprezzo e Tinsulto della vecchia Diploma-

zia — L'Italia, questo segno geografico importuno pel grande 
trinciatore d'Europa, Metternich, è una Nazione di fatto, 
oggi, dopo che per secoli la forza brutale fece tacere il di-
ritto : L' ASSEMBLEA NAZIONALE T CONVOCATA IN R O M A . 

Voi non accoglierete al certo, o fratelli, con minor gioia 
della nostra, questa lieta novella. 

Nò vorrete essere meno pronti degli abitanti della pe-
nisola nell'accorrere alla chiamata. 

L^ maligne arti della Corte borbonica si adoprano a 
falsare il generoso vostro desiderio, calunniano la vostra 
insurrezione^ dipingendovi al mondo siccome non animati 
da spirito italiano, ma pervertiti da mania municipale: vi 
iiinno comparire ribelli alla unione col regno di Napoli sol-
tanto per la gretta boria di rinchiudervi nel vostro interesso 
isolano-

11 vostro fatto darìi una chiara mentita alla perfida 
accusa. 

Non vi facciamo nè esortazioni ne preghiere, chè voi 
non ne abbisognate. Come ci foste maestri nelP insorgere, e 
nel combattere il dispotismo , così lo sarete nel contribuire 
rapidamente al grande atto che ci palesa NAZIONE in faccia 
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alle genti. 
E l'eco dei vostri Comizii sari già un colpo mortale al 

Borbone, perchè se la prima voce della Cosiìtuente com-
mosse Napoli e le Calabrie a voi vicine, reflettuazione abi-
terà e trascinerà ai fatti quei popolani compressi ma non 
domati. 

Il vostro Governo figlio della Rivoluzione, precorrerà la 
vostra domanda, radunerà ad urgenza i Collegi elettorali, e 
i vostri Rappresentanti giungeranno alla gran Città, prima dei 
nostri. E dove il governo indugiasse, Voi sapete far presto: 
avete la scuola delPEtna ; dal muggito alla fiamma e alla 
lava, poche ore. 

Ai poveri progetti di unione fittizia il popolo ha sosti-
tuito questo grido unificatore, cóntro cui la bestiale tirannia 
del Borbone e la ferocia straniera e la frode gesuitica si 
frangeranno : VOCLIAMO UNA I T A L I A ! 

Voi interpreti dei fervidi cuori che vi cirondano, illumi-
k 

nate il popolo sulle persone a cui confidare il mandato, di* 
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rigete, accelerate il moto, rimovete gli ostacoli fortuiti e le 
lentezze rabularie; preparate al solenne atto delle elezioni 
tutta la maestà e lo splendore d'una festa della Patria. L'As-
semblea nazionale segna il primo tocco del V E S P R O a tutte le 
tirannidi che lacerarono questa misera Italia. 

Firenze 22 gennaio 1849. 
Pel Comitato Centrale 

G . MODENA — P . BONETTI — A . MORDIMI — F . Z A N N E T T I . 
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B O l l E T T m O I T A I I A N O . 

l i O m i B A K D I A . 
M I L A N O , 18 . — Per visle polilico-mlitari sono limitate fino 

a nuovo ordine le comunicazioni fra la Lombardia ed il Piemonte 
ai p u n t i limiirofi di Pi»via pel passo del Gravellone , dì Magenta 
pel gran ponte sul T i c i n o , e di Sesto Calende per mezzo del 
porto, r imanendo poi chiuso il varco sul Lago maggiore alle bar-
che di qualunque specie che non conducessero esclusivamente mer -
canzie , eccetto quelle dest inale al trasporlo di corrieri diploma-
tici 0 mil i tar i , i quali dovranno legittimarsi midi i inte la p ro lu -
zione dei ioro passaporti . {G. di Milano.) 

PAVIA, 19. — Il Proclama che vi annunziava nell'ul-
tima mia è comparso. Radetzky comunica ai cittadini che 
egli parte per la frontiera per una ricognizione militare , 
ma che nella sua assenza guai a chi tentasse turbare l'or-
dine, guai se un moto insurrezionale venisse a scoppiare, 
Egli sarebbe ben tosto di ritorno a farli pentire della loro 
audacia. — Il Maresciallo è panilo da Milano con 9,000 
uomini; ha avuto la cura di far uscire la truppa per diver-
se porte e farla marciare per diverse strade , onde tenere 
possibilmente celata la vera destinazione. Anche da Como, 
dov'era una forza di 6000 nomini, se ne fecero partire 4000 
nella direzione di Lodi, e Cremona dove furono avviate le 
altre. 

Molte sono le induzioni che si fanno a proposito di 
questo movimento di truppe, ma io so da buona fonte che 
certamente si ha in vista di muovere contro Venezia, e di 
fare un tentativo contro l'ultima combattente d'Italia. Nel mentre 
che la Mediazione impone al Piemonte di non incominciare 
le ostilità, Radcizkìj s'approfitta di questo frattempo per ar-
rischiare un gran colpo di mano. 

Nessuno ignora che a Treviso si stanno fabbricando dei 
globi areostatici, coi quali gli Austriaci pretendono d'incen-
diare Venezia; che a Mantova furono costruite un gran nu-
mero di zattere da gettare nella laguna. Tutto fa prevedere 
che Venezia è minacciata. 

Si dice pure che gli Austriaci attaccheranno anche Bolo-
gna contemporaneamente, per dar forza ed appoggio al par-
tito reazionario delle Legazioni, ch'essi credono più forte di 
quello die realmente sia. 

Non è vero che in caso di guerra, gli Austriaci si difen-
deranno al Ticino e al Po : gli ordini dati alle truppe sono di 
pronta ritirala piuttosto che di resistenza. 

Nella notte del 45 al 16, alcuni battelli dì contrabban-
dieri attraversarono il fiume. Bastò questo ftìtto per gettare 
r allarme, si battè la generale alle due dopo la mezza notte, 
e si dispose la truppa in gran fretta a sgomberare la città, 
col tentativo di portar via la cassa del Municipio. In quel« 
V occasione fu levata la pietra che copre la mina e si è stato 
in forse di far saltare il ponte. (Nostra corrìsj).) 

COMO, 13. — Qui siamo sempre trattati nello stesso modo ; 
una il popolo nelle sue soCTerenio e t r amme/zo agli strazi si ras-
soda sempre più nel proponimenlo di conservarsi e di mostrarsi 
italiano: le prepotenze e le oppressioni degli Austriaci non fanno 
che irri tare ed accrescere Tavversione invece di domare il popolo, 
che non si avvilisce, e resta fermo nella fede della sua Libertà ed 
Indipendenza cui aspira. 

Ieri sera raggiunto a i reconomo di questo ospedale r ient rando 
in città, perchè forse non rispose ai chi vive con voce abbastanza 
sonora, fu ucciso con un colpo di fuciie trattogli a pochi passi dalla 
sentinella, che sta alia por(a del Liceo a Porta Torre. La palla, 
dopo aver passato da parie a parte quello sventurato, battè contro 
uno stipite di pietra, e rimbalzò a colpire il canonico Sampietro, 
fralello del famigerato consiglitfre aulico Sampietro, in un braccio, 
di cui frantumò l'osso, e fu questa mat t ina ampuiato. Possa la per-
dila del braccio desiare nel sig. canonico il rimorso delle sue azioni 
esecrate dagli onesti e buoni Hatiani. 

A Pia 
no, villaggio del distretto di Porlezza, un certo Locatelli, 

mereiaio del luogo, r i tornando da Lecco entrò in un'.osteria. Vi 
sovraggiunse i^aa patiuglia di gend<\rmeria, che yolle perquisire 
gli avventori; avendo questa trovato indosso al Locatelli una borsa 
di danaro, colla minaccia di arrestarlo quale contravventore alla 
leg£;e contro Testrazione del danaro, cercò d'impadronirsi^ner 11 
mereiaio vi si oppose, e da quelli assassini in divisa venne il po-
ver uomo percosso. Si divulgò la voce del fatto, e tosto accorsero 
va r j abitanti, che diedero una buona lezione ai malandrini . Dopo 
due giorni il Locatelli veniva tradotto agli arresti con varie al tre 
persone, la quali non avevano preso parte alla baruffa, poiché chi 
era complicalo in quella faccenda si era evaso. 

A Bergamo le fucilazioni sont> frequentissime; in questi giorni 
fu fucilato un gendarme, perchè in una bettola fece un brindisi di-
cendo: Viva l'Italia. Il fat to però che ora vi espongo, è tale che 
farà rabbrividire quelli s tess i , che,ligi all 'Austriaco, si mostrarono 
tanto disumani coir emigrazione italiana. Ad Almenno segui tra gli 
abitanti e la gendarmeria, corpo ora in gran parte costituita dagli 
ex-pollini, una rissa, nella quale i gendarmi furono generosamente 
bastonati. Come complici del fatto si arrestarono un certo Molta, 
detto Visselli, ortolano in Almenno, ed un certo Todeschini dello 
stesso paese, il quale era anche supposto disertore. Provarono en-
trambi la piena loro inuocenza, ed il giudizio li dimise: ma il di-

L A C O S T I T U E N T E -

sumaoo Haynati volle che fossero fucilati, e lo furono anche in onta 
deirassoluzione. La madre del Todeschini erasi presentata al te-
nen te maresciallo, che da Brescia era venuto à Bergamo, ad im-
plorar grazia pel figlio innocente. 11 Generale gliela promise a con-
dizione di presentargli l 'a l tro figlio disertore. La desolala madre 
risposegli ciò non essere in suo potere, perchè il figlio era a l l ' e -
stero. Allora la tigre austriaca ruggendo e sitibonda di sangue gri-
dò: « A h i non volete consegnare l 'al tro, ebbene morrà questo; 
non importa s 'egli non è disertore, lo è suo fratel lo.» Anche 
monsignor vescovo andò in persona ad interporre i suoi oiTici per 
salvare quelle due vitt ime innocenti , ma fu inutile. La ferocia non 
ascolta ragioni, e sprezza le preghiere anche proferite da labbro 
venerando. (B^pubblécano) 

M E M O W E . 

Il rigore della stagione richiamando l 'opportuni tà di soccorsi 
speciali che furono altre volte ut i lmente sperimentati , il ministro 
dell' interno ha invitato alcuni buoni cittadini ad occuparsi di que-
sto oggetto. Dietro questo eccitamento si è costituito un comitato 
centrale composto dei signori cavaliere Gio. Ignazio Pansoya, già 
decurione ed ora consigliere municipale; teologo collegiate Pietro 
Uiiia; cav. Malico Bonafous; marchese Carlo di Villanova Solaro, 
pia decurione; medico Gioachino Valerio, banchiere Roberto Sol-
dati, consigliere municipale; avY. Vincenzo Bertolini. 

{Gazz. Piemonlese.) 

TORINO, 19 genn. — Leggiamo nella Concordia: 
— Scrive persona sicurissima da Milano che il qnart ier ge-

nerale di Radetzky va ad essere trasportato a Crema , e che a 
quella volta sono già parlili ejli ospedali e le casse di guerra . 

19EOI9JENJL. 

MODENA. — Ecco un documento di più della prepotenza 
militare di Radetzky, e dello stato d' imbecille servilità, in cui 
sono adesso più che mai i restaurati principi d ' I ta l ia . A questo 
sono ridotti i popoli del modanese che s 'abbandonarono a Carlo 
Alberto, a portare il doppio giogo d ' u n duca odioso e la violenza 
d' un bruta le soldato, 

Jl Ulinislro di buon Governo 
S. E. il sig. Feld-Maresciallo conte Radetzky Supremo Co^ 

mandante Ta rmala in I ta l ia , col me/,20 del gen. Comando dello 
JL RH. Iru pe Austriache qui stanziato ha notificato al Governo 
Estense che intende di sottoporre ad un immediato giudizio mi-
litare tutti queii l ' individui che potessero d 'ord innanzi rendersi 
colpevoli di subornare, o cooperare alla diserzione di soldati dello 
prefate II . R R . truppe. ^ 

In conseguenza tutti quelli che si rendessero rei di tali c r i -
mini sarebbero giudicali dal Tr ibunale Militare Austriaco e con-
dannati a norma del relativo Codice. 

Non essendo riescilo a questo Governo d ' imped i r e T esecu-
zione di tale misura al l ' evenienza dei casi, nè tampoco protrarla, 
questo Ministero in obbedienza di relativo ordine Sovrano fa av-
vertito il Pubblico onde onnuno eviti di renders i colpevole di 
quanto s o p r a , giacché verrebbe punito col massimo rigore delle 
Leggi militari Austriache. 

11 Governo Estense però non tralascierà di interessarsi e senza 
indu^io presso S. E. il lodalo sig. Feld-Maresciallo per concertare 
quei t emperamen t i , cho nello aUuali diilìcili c i rcostanze possono 
in quale e modo giovar« ai Sudditi di questi Stali. 

Modena, 15 aenn , I8 f8 . 
D E BUOI. 

T O S C A S i A . 

Il Monitore Toscano d ' o g g i nella par te uff ic ia le , oltre varie 
nomine di posti vacanti 0 cangiament i di personale relative ai 
Ministeri de l l ' I n t e rno , delle F inanze , e del l ' Is t ruzione pubblica, 
contiene un decrelo di nuovo ordinamento del Ministero da l l ' I n -
terno, il quale viene diviso in tre sezioni cioè: L Municipii. IL Po-
lizia. IU . Guardia Civica, Sani tà , Giornale Ufficiale etc. colla di-
stribuzione degli affari che competono a ciascuna Sezione. Nello 
notizie della maUina si legge il Progetto di legge per la elezione 
dei Rappresentant i Toscani al l 'Assemblea Costituente Italiana, che 
noi qui r iport iamo: 

NOI L E O P O L D O SECONDO 
EC. £ € . 

Sul parere dal Nostro Consìslio dei Ministri abbiamo decre-
tato e decret iamo che 11 seguente Progetto di Legge per la elezione 
dei Rappresentant i Toscani alT Assemblea Costituente Italiana sia 
presentato al voto delle Assemblee legislative, e che il Nostro Mi-
nistro Segretario di Sialo per il Diparlimenlo degli Affari Ester i 
sia incaricato di sostenerne la discussione. 

Dato in F i renze , li ventidue Gennajo milleottocentoquaran-
lanove. 

L E O P O L D O . 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento degli Affari esteri 

G . MONTANELLI. 

La Toscana manderà t rentaset te Deputati all ' Assemblea 
Nazionale Italiana. 

2.° 1 Deputali saranno eletti col suffragio universale direUo. 
3.^ È elettore ogni Cittadino Toscano che abbia v e n t u n ' a n n o 

compiti, e goda il pieno esercizio dei diritti civili. 
4. È eligibile ogni Cittadino Italiano maggiore di anni ven-

ticinque. 
Ai Deputati sarà data una conveniente indennità . 

6.° Le forme dell 'elezione, e l ' epoca della convocazione dei 
CoUegj elettorali saranno stabiliti da nn apposito Regolamento. 

L I V O R N O , 22. — Ieri ebbe Inogo in Livorno una solenne 
dimostrazione per festeggiare la proclamazione della Costituente 
Italiana avvenuta nella e te rna Città, e per presentare al Governa-
tore un Indir izzo da inviarsi al Ministero Toscano, onde sollecita-
m e n t e elegga con suffraggio universale i Deputati per inviarsi a 
Roma . {Calamb.) 

I ^ T A X I K 0 9 I A 1 Ì Ì I . 

LA COMMISSIONE PROVVISORIA DI G O V E R N O 

D E L L O STATO ROMANO. 

Vista l 'urgenza ; 
Considerando, cho quanto più si avvicina il giorno destinalo 

per l 'elezione dei Deputati all 'Assemblea Nazionale , tanto mag-
giori souo le mene del parti lo reazionario con tulli i mezzi di 
seduzione e corruzione, che sono in suo potere.* 

Che comunque inutili siano stati e possano essere gli sforzi 
di un tal par l i lo , è interesse della conservazione de l l ' o rd ine di 
reprimerl i con tutta l 'energia 

Che in casi eccezionali quanto più perniciosi sono gli at ten-
tati a i rordiue siabililo, tanto più celere e spedito deve essere il 

modo di repressione, e che tal sistema è praticato universalmente 
e senza distinzione in tutti gli Stati Costituzionali, 

DECUETÀ : 

Art . 1. È istituita una Commissione Militare composta dei 
signori . 

Presidente y Colonnello Ansíelo Rovinetti. 
Giudici T e n e n t e Colonnello Filippo Gaucci Molara. 

Vlaggiore Alessandro Calandrelli. 
Capitano Mariano Volpalo. 
Capitano Odoardo Romiti . 
Tenen te Olimpiade Meloni. 
T e n e n t e Luigi Gabbet. 
Avvocato Felice San i , Proc. della Legge. 

2. Qualunque sedizioso a t t en ta to , ancorché non consumato, 
direUo contro la vita e la proprietà dei cittadini, 0 in qualsivoglia 
modo tendente a sovvert ire l'ordine pubblico aUualmenle slabililo, 
sarà giudicato mi l i ta rmente da questa Commissione con tuUo il 
rigore delle leggi esistenti . 

3. Le sue sentenze saranno inappellabili ed eseguite dentro 
le ventiquattr 'ore. 

4. I Ministri di Grazia e Giustizia della Guerra sono incari-
cali per ciò cho ciascuno riguarda, dell' esecuzione del presente 
decreto. 

Fa t to in pieno Consiglio. — Roma, 19 genn. Ì8i9. 
C. E . Muzzarelli — C. Armellini — F. Galeotti — L. Mariani 

— P . Sterbini — P. Campello. 

Lñ Gazzetta di Roma, orgimo officiale del Governo, cosi 
si e spr ime , circa la possibilità d 'un in te rven to : « Scrivono da 
Marsiglia che il gabinetto di Francia ha emesso gli ordini 
alle autorità militari di Tolone per l ' immediato a rmamento 
di undici legni a vapore, i quali si credono destinati ad agire in 
Italia. Fra le congeUure probabili, divulgatesi ne-giornali su que-
sto fallo, n e sembra dover accogliere quel la , più naturale e più 
supponibile, che se i sopraddetti legni, forti di me2¡lio che 10,000 
uomini di truppe, approderanno ad uno de' nostri porli (come ne 
corre la voce), essi non vorranno in tendere che ad assicurare le 
popolazioni dello Stalo da un intervento straniero, del quale pure 
si è parlalo nei periodici esteri. Questa spiegazione ne sembra 
che risponda precisamente anche alle parole pronunziate dai mi-
nistri di Luigi Bonapar te alla tr ibuna dell 'Assemblea nazionale, e 
il Governo nostro r i fugge dal l ' idea di dargliene una dissimile e 
peggiore. Un Ministero appena nato in una naziona repubblicana, 
quando accennasse di adoperare la forza per al tro in tendimento 
che quello di proteggere e garant i re la libertà e la nazionalità 
indipendente dei popoli, troppo si mostrerebbe degenere dalle sue 
origini e dai suoi doveri. Nè la nazione f rancese sarebbe così in 
basso c a d u t a , da pe rmet te re la consumazione di quesl' alto che 
violerebbe il nuovo patio sociale e il democratico senso della 
legge. 

M a , sappia l 'Europa per ogni chiara ed esplicita dichiarazione 
di principii che il Governo Romano , forte dell 'adesione del suo 
popolo e di luUi i popoli d ' I ta l ia , diretto soltanto a tutelar l ' o r -
dine e la tranquillità in te rna , e la causa della libertà e della in-
d ipendenza , a qualunque pericolo di s t raniera in t e rvenz ione , è 
determinato di mel lere in opera tutti quei mezzi di resistenza, 
che Dio ha dato alle nazioni quando vogliono esser l ibere ; sap-
pia che la causa di Roma non può e non deve andar disgiunta 

, dalla causa nazionale, è che quindi un ' aper ta lesione alla libertà 
nostra sarebbe un delitto di complicità coi nemici d ' I ta l ia . Il 
Governo ha fermissima fedo che mai queste offeso al giure in-
ternazionale verranno arrecale da un gabinetto delta generosa e 
magnanima nazione f rancese ; ma egli sente però l'obbligo e in-
sieme il desiderio di str ingersi ogni giorno più colle popolazioni, 
e tutelarne in ogni caso la vita, la l ibertà, l 'onore. 

— 19 gen. — Ci gode l 'animo ne l l ' annunz ia re che il Generalo 
Galletti ha eletto a suo aiutante di campo il capi tano dei Carabinieri 
Carlo Canori cognito abbastanza pei suoi patriottici e liberali 
principii. 

Il Canori era ben degno di r icevere dal Generale un simile 
attestato di st ima e di fiducia. Noi amiamo ricordare che questo 
cittadino fin d a l 3 0 e ra ufllciale di q u e s t ' a r m e , e che nel 31 r i-
ceveva una nomina di capitano dal Governo Nazionale. .Un tal 
brevetto è un documento che parla abbastanza. A causa di que-
sto egli ebbe a soffrire sedici anni di sacrifizii e di persecuzioni 
di ogni genere . È giusto adesso che il meri to e l ' a m o r patrio ot-
tengano la ricompensa dovuta. 

« 

— Due vappri giunti ieri in Civitavecchia recavano da Mar-
silia essere stato contromandato l 'ordine dell ' imbaroo di 10,000 
Francesi per alla volta d ' I tal ia . La Francia aveva allestita una 
tale spedizione per impedire l ' in tervento Austriaco negli stati 
Romani : ma giunte in Francia le più sincere assicurazioni della 
corte Austr iaca che n iun intervento vi sarà, immedia tamente la 
minacciata spedizione veniva sospesa. 

Ciò sia detto a conforto di alcuni benemeri t i cittadini i quali 
vagheggiavano l ' I n t e r v e n t o Croato come la loro pireziosa ancora di 
sa lvamento! (Pallade) 

— L'e le t to Generale della Guardia Civica , signqr Duca D. 
Lorenzo C e s a r i n i , h a ricusato alla conferitagli carica, ed è parti to 
da Roma. 

— In seguilo della r inuncia del s ignor Duca Sforza Cesarinì 
al grado di Tenen te Generale della Civica, ia Commissione prov-
visoria di Governi) nomina provvisoriamente al suddetto grado 
il signor General Ferrar i , Comandante delia Divisione reduce da 
Venezia. 

Formano parte dello stato maggiore della Civica il Genera l 
di Brigata Capo dello s tato maggiore Pietro De Angelis , e il Te -
nente Colonnello Angelo Tilloni. 

— Nella giornata di ieri sono giunto al Ministero varie s ta f -
fette fra le quali una no veniva da Terracina. Un 'a l t ra pure al 
Ministero ne giungeva nella notte d 'Ancona . 

— La t i iunta di sicurezza pubblica ha rimesso' al Consiglio 
militare la deliberazione sul giudizio degli ufficiali messi in a r -
resto. 

— Secondo che dicono alcuni Giornali di Roma non pochi 
Ber sag l i e r i , ora Carab in ie r i , che si trovavano nella Provincia di 
Fresinone defezionarono, e rifuggiaronsi nel Regno di Napoli. 

— Si parla di perquisizioni fatte in casa dì persone private^ 



ira le quali hi conia un colai P.olro Bighl, che luUora ó guardalo 
a vista neìli\ «ua abitazione di Moulo Cavallo. 

— Il ( joncialo Zamboni arrestato fuori la porta S. Giovanni 
Irovasl ancora al Palaz/o del Governo. Ha intanto subito una lunga 
istruzione processale di c i r ca , dicesi, nove ore. 

— Questa mattina è giunta altra slaffella proveniente da Uieli. 
Dietro l 'arrivo di questa le truppe hanno avuto il r i tengo nei 
quartieri. Poco dopo part ivano per ia stessa città di Uieti circa 
duecento militi del corpo Cacciatori. 

— La notte scorsa partiva un picchetto di Carabinieri alla 
volta di Marino ove, dicesi , avere avuto luogo qualche agitazione. 

(Cositi. Hom.) 
— Oggi tutte le t ruppe avevano il ritengo ai Quartieri, ma sul 

mezzo di ne souo stati liberati, meno i Cacciatori che sono alla Ca-
serma in Cimarra perchè o per errore o maliziosamente non vi e ra 
pervenuto V ordine. Liberali finalmente anche questi sul far della 
sera hanno mostrato una qualche irritazione del prolungato r i ten-
go, e riscaldatisi ancor più nalle oster ie , dove il vino non vien pa-
gato sempre col denaro loro, han risoluto di venire ad un eccesso, 
e si sono mossi verso la Pilolla ove sono accasermali i Dragoni. Di-
cesi che gli uffiziali abbiano tentato di sconsi;?liarli, ed è stalo senza 
uffiziali, che si riusci sulle prime di allontanarli, e condurli verso 
il Quirinale coli' in tendimento di far giungere al Ministero i loro 
voti che tendevano a nulla meno che a volere la scarcerazione del 
Gen. Zamboni, ma m e n t r e il loro parlamentario s ' in t roduceva al 
Quirinale, tornarono q«e' miserabili alla Pilotta , e là r idomanda-
rono colle armi il General Zamboni. I bravi i fedeli Dragoni inti-
marono loro di deporre le armi; invano Essi fecero una scarica; per 
cui i Dragoni circondarono e piombarono sopra quella caterva ri-
balda, di 17 uomini sono stati presi, e gli altri dispersi; si ha 
però indizio della loro direzione, e fra poco cadranno anch'essi pri-
gioni per esser giudicali tutti dalla Commissione creata oggi stesso. 

O v ' e r a in q u e ' m o v i m e n t i il partito reazionario? O v ' e r a n o le 
altre truppe tentale dai Proclami di Zucchi, e da f^nebrose insì-
nunzioni? — Tutto il popolo si congiunse in un voto, e non vi fu dal 
popolo uu grido, un grido solo cho secon las^ie queir infamia. — F-.e 
truppe protestano fieramente contro V a t tentalo di quella misera-
bile frazione, e meschiano le armi loro colle armi del popolo. 

Giova sapere finalmente che i 43 livoltosi eran di quelli cho 
Zamboni aveva arruolati pigliandoli dalla più vij feccia do* malfat-
tori, di quelli, che si t rovavano nelle carceri di Bologna, e che Zuc-
chi aveva siuigionati. 

Ecco a che punto è la reazione in Roma! ecco le grandiose 
proporzioni delia simpatia che [mssiede in Koma la Cainarilla di Gae-
ta 1 L' ordine publico non n' è rimasto turbato menomamente; Ro-
ma è tranquilla, e dopo aver potuto vedere in faccia e contare fi-
nalmente i suoi nemici, sente pur troppo che non deve tomere, e 
che la sua causa è benedet ta da Dio. (Conlcwp.) 

o m I V A P O I . r . 

NAPOLI , 17 gen. — Le vessazioni della Polizia continuano 
a tormentarci , sebbene avessimo soiTerto una arbitraria ed ille-
gale sospensione di fallo per ben diciassetle giorni. 

Jeri avemmo due visite di quegli uomini che si dicono guar-
dia di Polizia^ visite che davvero non posson riuscir troppo gra-
dite a cittadini di onore, i quali non temono al periglio, e che 
prima di cedere vilmente un palmo di terreno agli abus i , spar« 
perebbero il loro sangue fino all 'ul t ima stilla Non contenta la 
Polizia delle visite fatte all 'ufl ìdo del giornale, e sua tipogafia , 
oltre consuete persone di Polizia si recarono in casa dell 'ammi-
nistratore de Rube r to , e ne visitarono la casa nel fine di arre-
starlo; ma egli si era messo in salvo perchè la prigionia spaventa 
ogni uomo il quale non abbia dell 'Oro acciò contentare la troppo 
spinta precauzione dei Giudici Regi, i quali con le loro esorbilanli 
cauzioìii fanno impaHidire chi vive col sudor delia sua fronte. 
Non contenti della pr ima visita, questa notte altre sei persone di 
Polizia son ri tornate a casa det sig. de Ruberto, rovistando con 
modi innrbnni, incivilissimi, ed orribili da por dove, disturbando 
una famiglia onesta e mettendo il disordine in una casa di ono-
ratissimo cittadino qual 'è il sig. de Ruberto. Spie continue ven-
gono a lene;ci d'occhio in modo che manca la sicurtà e la pace. 
Questi son fatti che provano quanto sien veri i detti dei fogli mini-
steriali che asseriscono esser Ubera la stampa fra noi. fì libera 
questa stampa non perchè il governo la permette l ibera, ma per-
chè noi non temiamo i perigli, e i tormenti . 

Per le quali cose, at teso la mancanza momentanea di capo 
al nos t ro stabilimento tipografico e alt€SO a l tr i motivi indipen-
denti da noi e considerando che in tante burrasche, che ci ven-
;:ono quotidianamcnle suscitato contro, non potremmo corr. ':pon-
dore esat tamente ai nostri doveri, :ibb>amo deciso i sos pendere 
la [>ubblirazione del nostro giornalo fino alla prossima apertura 
delle Camere leeislntive, o anche prima, qualora potremo essere 
nel grado di poter bat tere la via che fin ora bat temmo, cioè op-
posizione, prog.'-csso e L E G A L I T A ' . Adot iammo ancora taL* mi-
sura, si nella certezza che gli agenti del potere avranno, se non 
idtro, un poco più di pudore ne i r avversare la stampa libera, co-
me nel l ' idea di reclamare dalla Rappresentanza nazionale l 'eser-
cizio di un diritto che non è grazia d N E S S U N O , nìa diritto 
dei popoli, accordato dalle leggi di natura , e sanzionalo dalle 
civili. 

Ieri ^ì è pubblicata la seguente no! ificazione. 
Ieri il gerente e il Tipografo del giornale La Gìovint Italia 

ebbero notificato il seguente atto. 

Voi Giovanni de I lorat i is , procurator generale del Re presso 
la G. C. Criminale. Veduto il N. 1. del Giornale intitolato, La 
Giovane I t a l i a , vedalo l'articolo 6 del Real Decreto dei 2o mag-
gio 1848: 

Atteso che il Giornale suddetto facendosi banditore dei prin-
cipii democra t ic i , si propone la più ostinata e sistematica oppo-
sizione al Gove rno , e già in quel numero con ardentissime pa-
role lo accusa di illegalità, di arbitri, di at tentat i alle libere isti-
tuzioni nello scopo di distrugirere col fatto, e n ien temeno lo pro-
clama nemico del paese : 

Atteso che sconoscendo il giornale la nobile sua miss ione, 
offre gravi molivi a non permet te rne la continuazione, ordiniamo 
al responsabile Antonio Tasso e al Tipografo Francesco Azzolino 
di sospendere la pubblicazione del giornale La Giovine Italia > 

La CO^ i i i l ì ù M Ì L . 

í*aIvo alla G. C. Criminale di decidere definit ivamente f ia duo 
giorni solia sorte di esso. 

~ La còmpilaxione intanto ha invitato i chiarissimi avvocati 
Signori Cmìlo POKCIO, deputato al par lamento, e GE%NAUO DE 

i'iMPPo, per la difesa del giornale. {Telctjrofo.) 
NAPOLL — Il di l o corrente il Re ricevette in udienza p a r -

ticolare il Principe di Ligne, il quale presentò le credenziali come 
inviato straordinario e Ministra plcnipolenziiirio di S. M. il Re 
óc' Belgi presso la nostra Corte. 

— Giunsero in Gaeta da Ruma T Eminoutissimo Cardinale 
Simonelli e il Conte suo germano, Ministro del Duca di Modena 
apiiresso la Sania Sede. 

— Una Deputazione di Pontecorvo, composta di quel Go-
vernatore ed altri quattro distìnti personaggi , venne ai piedi del 
Santo Padre a t r ibutare V omaggio di sudditanza in nome di quella 
j;opolazionc devota al suo legittimo Principe. {Tempo) 

— In mezzo a questa mancanza di pecunia, a questa opposi-
zione ci t tadina, a questi sentimeuti nuovi , il ministero ha aperte 
trattative con i deputa l i : si vorrebbe a p r i r l a camera con la pro-
messa di o t tenere la completa approvazione dello stato discusso, 
ed il silenzio completissimo intorno alla Costituente italiana , 
ed agli abusi del |)f)tere fino adesso a t tua t i , promettendo da par-

* 

le sua il go erno mutainenlo di ministero, amnis t ia , guardia na-
zionale e legalità costituzionale. 1 deputali hanno rigííttato que-
sto proposizioni, specialmente perchè non è possibile non esse-
re italiani. (CarL del Confcmp.) 

B O l l E T T I N O D E i r ESTERO. 
C i S B l O I A I ^ ' I A . 

F R A N C O F O R T E , l4. — Dopo t re giorni d ' u n a appasMonata 
discussione, l 'Assemblea ha adoltato con 201 voti contro 221. il 
programma di Gagern nei termini seguen t i , che conteiig)no una 
leggiera ammenda ;Ì1 proie t to pririiit vo proposta dai deputali Ba-
varesi Uotenhan e Wulffen : venfpno conccssi al Ministero delVIm-
-pero le facoltà dallo stesso richieste il 18 dicembrey mo.iificale dallo 
scritto del 3 gennaio^ e daUe dichiarazioni fatte dal Ministro nella 
seduta dell'undici gennaio. Pr ima di questa solenne voti^zione i de-
puiati austriaci avevano letto una prolesta sottoscritta da s^essanla 
membri , e cosi concepita; » 1 rappresentanti dell*Austria dichia-
rano al cospetto di lutta la Germania di protestare contro ogni de-
creto delVAssemblea che escludesse VAusiria Tedesca »/alia Confede-
razione Germanica; dichiarano ancora , che nessun decreto delVAs-
semblea li potrà far uscire dal grembo della medesima, che manter-^ 
ranno il posto dove il popolo tedesco gli ha inviali, e che non lo 
abbandoneranno che dietro invito di quel popolo stesso , o violentati 
da forza aperta: che non riconoscono infine VAssemblea competente 
a dividere la Gei mania. Protestano di fatto contro qualunque simile 
divisione* 

L ' e s i t o della seduta del 13 ha prtdolto u n ' i m m e n s a sensa-
zione, e avrà una grande ini lucn/a non soltanto sulla Germania , 
ma anche sull 'Europa. È una quistione, la di cui soluzione è pre-
gna di gravi avvenimenti e merita una particolare riflessione. La 
votazione ha duralo un'ora e mezzo, e sebbene sia ordinariamente 
la più nojosa operazione, pure nessuno del numeroso uditorio che 
riempiva la s a l a , rivolse un momento g'i occhi da que l l ' in te res -
sante spettacolo. L'attenzione del pubblico seguiva le vicissitudini 
di quel combatt imeulo par lamentare , accompagnando con applau-
si, fischj, grida di slu^.ore o di maledizione i! si ed il no p ronun-
ziato dai rappresentant i . 11 si di Moritz Arndt (per il programma 
di Gagern, in favore della Prussia) fece una profonda sensazione 
e probabilmente ne delerminò molti a l t r i , per la considerazione 
di cui gode. — Welker ^ l ' a n t i c o vurtemburghese ^ che nella sua 
missione a O lmutz , all 'epoca del l 'u l t ima rivoluzione di Vienna, 
aveva manifestata la più aperta parzialità pe r la politica dispotica 
dell 'Austria, e che o' tre ciò è rivale di Gagern per la candidatura 
a! Minis tero; ìVelker rispose ad alta voce no. — Schmerling, Det-
moldy lladowitZj Dnjm, Rossler di Vienna e Lambe si sono astenuti 
dal votare. Gli Austriaci speravano ancora la vittoria , e la mag-
gioranza di 37 voti a favore di Gagern oltrepassò tulli i calcoli. 

il Programma di Gagern non ha per ora altro scopo imme-
diato che quello di considerare l ' un ione del l 'Austr ia a l l ' impero 
germanico come impossibile a conchiudersi alle stesse condizioni 
degli altri s tat i germanici ; ma escludendo l 'Austria, lasciala Prus 
sia, come il solo possibile capo dell ' impero. ?A questa candidatura 
sono già acquisiti i voti di dolici ( )r in( ipi , e si può ormai consi-
derare come probabile e vicina la creazione d' una nuova grande 
potenza in Europa : al regno di Prussia, forte di i5 milioni d'abi-
tanti , succederà T impero tedesco con 33 milioni, di cui 22 si sono 
già pronunciati per questa combinazione. Il Regino di Sassonia, 
la di cui dinastia e popolazione sentono ancora tanto rancore 
contro la casa di IJnhenzoUern che nella guerra di sette anni 
desolò il paese, e nel l 8 i S s 'arrichì delle sue spoglie, il Reuno di 
Sassonia si è dichiaralo per una Germaoia riunita sotto i! Re di 
Prussia. 11 Re di Hannover , che montando sul trono dei Guelfi si 
è conservato il gentiluomo il più eccentrico d ' Inghi l ter ra , e che 
passa per il principe il più insoiirrente d' ogni soggezione, venga 
essa dai popoli o dai sovrani, ha significato la sua compieta sot-
tomissione alla supremazia collciliva, denunziando lo speciale trat-
tato di commercio che l 'Hannover aveva contratto cogli Stati Uniti 
d 'America. 

A U S T l S I A é 
VIENNA, li>. — 11 Lioyl Austriaco dice aver ricevuto ic t tere , 

secondo le quali ii generalo Derri sarebbe sialo respinto e biitluto 
nel suo tentativo di invadere la Rui:ovina. A noi sembra che il 
fatto sia sfiguralo a bella posta dai rapporti a u s t r i x i . Noi credia-
mo cho cfi'eltivamenie il generale Jkm si è ' p re sen ta lo ai confini 
della Bucovina, inseguendo le truppe imperiali cho dalla rotta di 
Klausenhurg si erano ritirate a Bintrilza ; ma non ammett iamo 
che sia stalo impedito in un plano d' invasione di quella provin-
cia. Il disegno di Vem è chiarissimo ; ilopo avere spazzato tutta 
la Transìlvania dagli Austriaci, egli deve indietreggiare sino alla 
Theiss per unirvisi a fiossulh^ e s iamo persuasi che ben tosto si 
troverà a fronte di JcUachich. 

— Al principio di febbrajo sarà riaperta rUnivers l tà , ma non 
vi saranno ammessi cho gli studenti dell'Austria Superiore e In-
feriore. (Oiscrv. rr/e5(.) 

( Aaau N̂  24.) 
TRIE&TE, 17. — La risposta del Ministero al volo di fidu-

cia espi ossogli dagli abilanii di Vienna, co.he nel Programma del 
27 novembre, il proponimofiio di voler un'Austria grande, f o r t e , 
uu ' / , 0 dotata U* Ul.oita legiuti. (Osserv. ÌM^'^I.) 

VIENNA, 12. — Dopo il famoso voto di sfiducia î el g iorno«, 
sembra che il' Ministero non sia ben sicuro della sua posizione, 
malgrado chc abbia ollenulo una specie d armistizio, sospemlendo 
per ora la volazione dell 'articolo che tratta iMh\ novranilà popo-
lare. Jeri il Ministro della Giusii/ia Uach , nel rispondere aa un 
fortissimo discorso di lUeger, ha vo'ulo far ciedero alla stabiliiâ 
dei Ministero, ma si persiste a non credervi. 

^ Lo sialo d' assedio è non solamenle oppressivo , ma anche 
derisorio nt'?uoi modi. J/unico gioniale d'opposizione che esistes-
se , fu soppresso perché acrompagnava con idonee rillessioni la 
descriziono del volo lii Kremsier . 

Wel'fen y il regolatore dello stalo d'assedio, fece comunicare 
alle rcilazioni di tutti i giornali della città un esemplare de l l ' a r -
ticolo delia Gazzella soppesa, col i ' avver t imento (ti tenere un lin-
guaggio moderato che può andar congiunto alla libertà delle opi-
nioni. E da rimarcarsi che quel fogho persiguitato era il solo di-
fensore dell opinione cho vorrebbe dare al l ' impero austriaco la su-
premazia deir elemento tedesco. 

Le conseguenze d ' un rigore cosi poco intelligente , sono fa-
cili a prevedeisi . L'arlicoîo sospetlo è stato clandesiinamenle s tam-
pato in gran numero di copie, e viene letto con maggióre avidità 
in luoghi dove la posta non avrebbe certamente penetrato. L 'esem-
pio di SeiluHzkyè ancora recente, ma ctr l i partiti noti imparano 
mai nulla. Si dice che órcroW/, l 'editore ihW Osi-Deutsche Zeilung 
sia partito per Olmutz onde ottenere la licenza di pubblicare il 
suo loglio. 

La tendenza degli slavi Cechi verso le ideo democratiche in-
contra ogni giorno maggiori ost-coli nella politica del Ministe-
ro. L' Obiilità Ira questi duo principj opposti fa possibilmente pro-
gressi. 

PUAGA. - 11 Ministero aveva disciollo la Leiìione Accade-
mica, le di cui simpaiie ed attività furono sempre rivolle a! trionfo 
delle jdec> liberali; nobile missione che la gioventù studiosa ha 
ha assunto in tutti i paesi, cominriando dalla Scuoia Politecnica di 
Parigi e dal-a Accad mia Militare di Varsavia, sino ai coinbatti-
menti gloriosi sostenuti dalle Legioni Acoad^ir.io.tie di Pisa , di 
Prag^ e di Vienna negli ultimi tempi. — O i : g i , . l l gennaio, la 
s colaresca di Praga si 6 radunata al Collegio (Carolino ed ha vo-
lato unanimamente la proj osizione fatta da Jarrosch comandante 
i rovvisono dtUa i.e^ione degli S tuden t i , dt protestare solènne-
mento contro il decreto mini teriale di dissoluzione. 

T R I E S T E , 8. — Due inviati napolitani sono qui giunti per 
negoziare p t r il trasporto di 4000 recluìe svizzero a Napoli , il 
noleggio di alcuni vapori del Llr.yd austriaco. Pochi mesi sono lo 
stesso Re di Napoli aveva spedilo la sua flotta per distruggere 
questi medesinìi vapori. 

PESTH , 9. — Il general Weber è nominato comandarne 
della città e fortezza di Pesth : TauHco consigliere di reggenza 
Havas, ne è il Commissario imperiale. II giornale comunista, d'^r 
Ungar, è soppresso, ed il suo redattore. Gustavo Zerfpj, è in fuga. 
— Nella precipitazione della sua ritirala Kossuih non ha potuto 
portar con sè lulle le macchine e ^ii s trumenti della fabbrica-
zione della sua carta monetala: l ' a rmajuolo inglese che dirigeva 
la manifattura d ' a r m i non ha voluto sesuirlo. Per conseguenza 
sarà difiicile a Kossuih, senza mezzi di rinnovar« le armi e il te-
soro di prolungare la guerra. Il primo corpo s ' è messo in movi-
mento f)or inseguire il nemico, il secondo corpo ed ¡1 quartier ge-
nerale sono tuttora a Buda. 

— 13. - 11 conte Luiqi Battyany, già presidente del C. dei 
Ministri d 'Ungher i a , prima della rottura totale fra quel regno « 
l 'Austria, ed ii Dottor Saphir sono stali sottoposti al giudizio s la-
tario. Si crede che il sig. G, Maga che comandava l ' a rmata ma-
giara , cho in ottobre si era avanzata fin sotto Vienna, perverrà a 
giustificarsi. Finora però si trova in prigione coi generali Slayer^ 
Dietrich e flraboi^^sky. Quest'ultimo si è lasciato usurpare dai ma-
giari il comando della fortezza di Peterwaradein. 

F R A j y C I A . 
PARIGI , 14 gen. L 'Assefublea Na/.ionale nella Seduta del 13 

ha verificalo la votazione del giorno precedente sulla proposta Râ-
teau, 400 voci contro 396 decisero di prenderla in considerazione, 
e r esame della proposta venne r imandala a una commissione di 
15 membr i , alla cui nomina l 'Assemblea procèderà lunedi 15 
ne ' suo i ulficj. Vennero pure r imandate alla stessa commissione 
sulla domanda del Sig. Pagnerre lolle quelle proposte che versano 
sullo stesso oggetto d^^lla proposta Rateau cioè, che determinano 
un ' epoca , benché dilTerenle, per la convocazione dell 'Assemblea 
Legislativa. Il resto della seduta fu consacrato al voto e alla discus-
sione del progetto di legge relativo alle lasso che devono pagare i 
soli s tranieri entrando in Francia. 

— Leggiamo nel National 
Fu gridato lutta la sera, e si grida ancora sui bastioni: La 

Dissoluzione deW Assemblea Nazionale. Se si gridasse la desituzio-
ne del Presitlente della Repubblica, il Prefetto di polizia farebb'egli 
r orecchio sordo? 

Lunedi (13) a l l ' aper tura delle sedute l 'Assemblea rieleggerà 
il suo pres idente : i poteri di Armand Marrast terminano lo stesso 
giorno. 

— Ci piace di constatare la forza numerica dell ' immenia mag-
gioranza ^ cho, secondo certi giornali , dimanda la dissoluzione 
immediata dell' Assemblea Nazionale. Un rappresentante ha falla 
la somma dello firme poste in calcio delle petizioni giunte all 'As-
semblea Nazionale su quiìsto oggetto. Il numero totale mon ta 
a 6,032. (Estafette du Soir.) 

— Noi sa|)piamo che se si firmano petizioni per d imandare lo 
scioglimento immediato delT Assemblea Nazionale, altre petizioni 
in senso opposto si firmano pure in più quartieri di Paricri, spe-
cialn^eote nel 4", 11% e 12" circondario. Queste ultime pe-
ti/ioni domandano che l 'Assemblea non si separi, prima d ' a v e r 
volalo le t re leggi organiche principali. ( Voix du Peuple. ) 

ANTONIO M O R B I N I , Direllore responsabile. 

VMM^OGBiAFIA I.E WIONNIER. 

ISTMZIOM PRITICHE D ' A R T M E R I I . 
Lnmo I. Parie L — Istruzioni poi pezzo da Campo. 
Linno IL Parte L — Regolamento per le manovre di una 

Baiteria attaccata. 
LIBRO Ili. — Istruzioni speciali per gli Artiglieri conduttori. 

Un voi. 1)1-32^, seguilo da un Atlante in-S'' di circa 45 Tavole 
incise in rame: 

DELLE MANOVRE D 'UNA BATTERIA ATTACCATA. 

A^rezzo P a o l i I O . 

E R R A T A - C O R R I G E . 

Nel N. 22 del nostro Giorn;:le sono incorsi due e r ro r i , che 
lasciati inavvertili, travisano, il senso della frase. Nell'indirizzo al 
Ministero Piemontese, piima colonna, linea 32, invece d i , / a for-
mula semplice intuitiva trionfa sopra le più positive e sincere com-
binazioni, si deve losuere , sopra le piti positive e meno sincere 
combinazioni. - Nel Bollettino della Svizzera, invece di, ospilalilà 
non mai innegala, si legga, ospitalità non mai negata. 

TIPOGRAFIA LE MONNIER. 


